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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO METROPOLITANO

SEDUTA DEL 27 SETTEMBRE 2023

Fascicolo 2.10\2023\28

Oggetto:  Recesso  della  Città  metropolitana  di  Milano  dalla  “Fondazione  Parco  Tecnologico
Padano”.

Sindaco metropolitano Giuseppe Sala

Consiglieri metropolitani in carica:

1. Bettinelli Sara 13. Griguolo Marco

2. Caputo Daniela 14. Impiombato Andreani Aurora Alma Maria

3. Ceccarelli Bruno 15. Mantoan Giorgio

4. Cocucci Vera Fiammetta Silvana Solange 16. Maviglia Roberto

5. Cucchi Raffaele 17. Piscina Samuele

6. De Marchi Diana Alessandra 18. Pozzoli Alberto 

7. De Vito Alessandro 19. Pruiti Rino Carmelo Vincenzo

8. Del Ben Daniele 20. Segala Marco

9. Di Stefano Roberto 21. Variato Francesco

10. Festa Paolo 22. Vassallo Francesco

11. Finiguerra Domenico 23. Veneroni Dario 

12. Fusco Ettore 24. Villani Guglielmo

Partecipa, assistito dal personale della Segreteria Generale, il Segretario Generale, dottor Antonio
Sebastiano Purcaro.

Nominati scrutatori i Consiglieri: Caputo, Fusco e Pruiti.

  



 

Il Sindaco metropolitano dà inizio alla votazione per appello nominale.

Assenti i Consiglieri Cocucci, Cucchi e De Marchi. 

E così risultano presenti il Sindaco metropolitano Sala e n. 21 Consiglieri.

Terminate  le  operazioni  di  voto,  il  Sindaco  metropolitano dichiara  approvata  la  proposta  di
deliberazione con tredici voti a favore e nove astenuti (Consiglieri De Vito, Di Stefano, Finiguerra,
Fusco, Piscina, Pozzoli, Segala, Variato e Villani).

Il Sindaco metropolitano dà atto del risultato della votazione.

Il  Sindaco metropolitano,  stante  l'urgenza  del  provvedimento,  propone di  dichiarare  la  presente
deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000,
n. 267.

Assenti i Consiglieri Cocucci, Cucchi e De Marchi. 

E così risultano presenti il Sindaco metropolitano Sala e n. 21 Consiglieri.

La proposta, votata per appello nominale, risulta approvata con tredici voti a favore e nove astenuti
(Consiglieri De Vito, Di Stefano, Finiguerra, Fusco, Piscina, Pozzoli, Segala, Variato e Villani).

IL CONSIGLIO METROPOLITANO DI MILANO

VISTA la proposta di deliberazione redatta all’interno;
VISTA la Legge 56/2014;
VISTE  le  disposizioni  recate  dal  T.U.  in  materia  di  Comuni,  approvate  con  Decreto  Legislativo
18.08.2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto compatibili
con la Legge n. 56/2014;
VISTO lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
ACQUISITI i pareri resi ai sensi dell’art.49 del D. Lgs.267/2000;

DELIBERA

1) di approvare la proposta di deliberazione redatta all’interno, dichiarandola parte integrante del
presente atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;

con separata votazione

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4,
del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Letto, approvato e sottoscritto

 IL SINDACO
 (Giuseppe Sala)

         IL SEGRETARIO GENERALE
         (Antonio Sebastiano Purcaro)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D. Lgs. 82/2005 e
rispettive norme collegate.



PROPOSTA 
di deliberazione del Consiglio metropolitano

Fascicolo 2.10\2023\28

Oggetto: Recesso della Città metropolitana di Milano dalla “Fondazione Parco Tecnologico Padano”

IL CONSIGLIO METROPOLITANO DI MILANO

Il relatore del presente provvedimento è il Sindaco metropolitano Giuseppe Sala.

PREMESSO CHE:
- la Fondazione Parco Tecnologico Padano (nel prosieguo, per brevità, Fondazione PTP), costituita in
data 4 giugno 1999 su iniziativa dei Soci Fondatori Provincia di Lodi, Comune di Lodi e Camera di
Commercio di Lodi ed avente personalità giuridica, ha lo scopo, come risulta dal relativo Statuto, “di
promuovere e sostenere, a livello nazionale ed internazionale, nell’ambito  degli  interventi  connessi
all’insediamento  del Polo Universitario di  Lodi  e in conformità ai  principi  etici  di  rispetto dei valori
umani, naturali ed ambientali, la ricerca scientifica, in particolare, tramite le seguenti attività:

a) la realizzazione, lo sviluppo e la gestione di un Parco tecnologico aperto a Università, Istituti di
Ricerca, enti e imprese, singole e associate, avente lo scopo di promuovere e sviluppare legami
stabili e sinergici fra Istituzioni di Ricerca, Aziende, Associazioni ed Enti ed il collegamento di tali
soggetti  con il  Parco Universitario.  Il  Parco Tecnologico è l’espressione delle  attività  svolte dalla
Fondazione (coordinamento fra Enti; sostegno allo sviluppo del Parco sia come ricerca di fondi e
finanziamenti sia per le azioni di insediamento degli Enti; realizzazione e gestione delle strutture;
assistenza  ed  indirizzo  anche alla  realizzazione per conto di  terzi  delle  opere)  in  conformità  agli
obiettivi della stessa Fondazione, allo spirito del presente Statuto ed alle finalità perseguite dai Soci;

b) la gestione di un Centro/i di Ricerca tecnologica di eccellenza. Scopi del Centro/i sono la ricerca
biotecnologica di eccellenza nel settore agroalimentare, con particolare riferimento al settore
zootecnico, delle produzioni agrarie vegetali e agroalimentari, nonché la ricerca sulla bio-
sicurezza, la salute, l’alimentazione e l'ambiente;

c) la costituzione, promozione e gestione di un centro di trasferimento di innovazione tecnologica per
associazioni, enti ed imprese, per facilitare il loro inserimento sul territorio. La missione del centro è
di incentivare la creazione, lo sviluppo e l'insediamento di imprese da localizzarsi sul territorio. Il
centro ha funzioni di incubatore per la nascita di attività economiche con scopo prevalentemente
biotecnologico;

d) la promozione, la realizzazione e lo svolgimento di servizi e studi, a favore di enti pubblici e privati,
inerenti la sicurezza alimentare, secondo i principi propri della stessa Fondazione”;

- la Provincia di Milano, invitata a partecipare a tale Fondazione in data 09/05/2006 in qualità di
Socio  Benemerito  diede  corso  a  tale  adesione  con  delibera  del  Consiglio  provinciale  n.  39  del
28/09/2006 in quanto coerente con le linee programmatiche di mandato del Presidente pro tempore



 

miranti allo sviluppo dell’agricoltura milanese come eccellenza di rilievo nazionale. Il conseguente
piano strategico di sostegno all’innovazione 2005/2007 prevedeva di fare dei settori emergenti la
chiave di volta della nuova crescita economica promuovendo i cluster milanesi delle biotecnologie,
individuando nella partecipazione alla rete europea “Euro bioclaster sud” (di cui la Fondazione PTP
era socia) uno dei fattori fondamentali di tale azione di ricerca e sviluppo. 

DATO ATTO CHE:
- la legge 56 del 7 aprile 2014 che regola l’istituzione e l’ordinamento delle Città metropolitane e la
definizione  dei  nuovi  organismi  e  funzioni  delle  Province,  all’art.  1  comma 44  ha  escluso  dalle
funzioni  delle  Città  metropolitane  e  delle  Province  quelle  relative  al  settore  agricolo  e
zootecnologico, determinandone il passaggio alle Regioni di appartenenza;

- la Camera di Commercio di Milano Monza Brianza Lodi, con deliberazione della Giunta camerale del
19/11/2018, assunta nell’ambito di un percorso di razionalizzazione delle proprie partecipazioni, ha
deliberato di esercitare il diritto di recesso dalla Fondazione PTP, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 5, comma 11, del relativo Statuto, con efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2020;

- il Comune di Milano con delibera della Giunta comunale n. 1100 del 28/06/2019 ha deciso nello
stesso senso, rilevando che “il recesso della Camera di Commercio di Milano Monza Brianza Lodi, e
la conseguente permanenza quali Soci Fondatori dei soli Enti Provincia di Lodi e Comune di Lodi,
comporta la connotazione della Fondazione PTP come Ente caratterizzato da una visione ed
un’operatività prettamente orientate al territorio lodigiano”;

- l’avvenuta conclusione dell’evento Expo2015 e la chiusura della procedura di liquidazione della
società Expo 2015 S.p.a. a far data dal 05/07/2022, ha fatto venir meno ogni residuo interesse della
Città  metropolitana  di  Milano  e  di  ogni  altro  Ente  del  territorio  milanese  a  partecipare  alla
Fondazione PTP;

RICHIAMATO l’Articolo 57 comma 1, dello Statuto della Città metropolitana, in base al  quale  “il
Consiglio metropolitano, effettuata periodicamente la ricognizione delle partecipazioni detenute,
direttamente o indirettamente, stabilisce per quali  organismi partecipati deliberare la messa in
liquidazione o la cessione delle partecipazioni, tenuto conto della congruenza delle finalità sociali
con quelle istituzionali della Città metropolitana e dell’opportunità di conservare le partecipazioni
in essere, in quanto funzionali alla prestazione ai cittadini di servizi pubblici alle migliori possibili
condizioni di efficienza e di economia”;

RICHIAMATO l’art. 5, comma 11, dello Statuto della Fondazione PTP che disciplina le modalità di
recesso di ogni socio dalla Fondazione;

RITENUTO, pertanto, che la partecipazione alla Fondazione PTP, alla luce di quanto sopra, non risulta
più strettamente necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali della Città metropolitana
di Milano, anche alla luce di un contesto normativo che impone una sempre maggiore attenzione alle
scelte delle Pubbliche Amministrazioni in materia di partecipazione ad Enti esterni, e ravvisata,
conseguentemente, l’opportunità di esercitare il diritto di recesso dalla medesima Fondazione,
come consentito dall’art. 5, comma 11, del relativo Statuto;

DATO ATTO che tale recesso, una volta comunicato al Presidente del Consiglio di Amministrazione ed
al Presidente del Collegio dei Revisori della Fondazione PTP, risulterà efficace, ai sensi del più volte
citato art. 5, comma 11, dello Statuto della Fondazione, a decorrere dal primo giorno dell’esercizio
di bilancio successivo, ossia, nel caso di specie, dal 1° gennaio 2024;

RICHIAMATI  gli  atti  di  programmazione  finanziaria  dell'Ente  (DUP e  Bilancio  di  Previsione)  e  di
gestione (PEG e PIAO);

VISTI altresì: 
- la Legge 56/2014;



 

- le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con Decreto Lgs.18.08.2000 n. 267
“Testo Unico delle leggi  sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto compatibili con la Legge
n.56/2014;
- lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
- lo Statuto della Fondazione Parco Tecnologico Padano e, in particolare l’art. 5, comma 11;
- l’art. 24 del Codice Civile;

Visti i pareri resi ai sensi dell’art.49 del TUEL approvato con D. Lgs.267/2000;

Visto l'esito della votazione;

DELIBERA

1) di esercitare il diritto di recesso, per le motivazioni indicate in premessa, dalla “Fondazione 
Parco Tecnologico Padano”, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 5, comma 11, del relativo 
Statuto;

2) di demandare al Direttore competente tutti i successivi adempimenti per l’esecuzione della
presente deliberazione; 

3) di  dare  atto  che  la  presente  deliberazione  non comporta  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente e pertanto non e' dovuto il parere
di regolarità contabile;

4) di  dare  atto  che  il  presente  procedimento,  con  riferimento  all’Area  funzionale  di
appartenenza, non è classificato a rischio.

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D. Lgs. n. 267/00)

Favorevole

Contrario

    SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-
FINANZIARIA O SUL PATRIMONIO DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE

(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D. Lgs. 267/00
 e dell’art. 11 del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni)

                                                                            IL DIRETTORE           
 DARIO PARRAVICINI

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D. Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate



PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE
sulla proposta di deliberazione del Consiglio Metropolitano

Fascicolo   2.10\2023\28 

Oggetto della proposta di deliberazione:

Recesso della Città metropolitana di Milano dalla “Fondazione Parco Tecnologico Padano”

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate. 


